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Domcnicii Ifl luglio, nel salone del nuovo edilìzio 
della Socielà , alla presenza di molli Soci convocali 
in Adunanza generale, si procedeva all'estrazione delle 
opere darle siale acquisiate coi fondi sociali. 

L'Adunanza ora presieduta dal Marchese Ferdinando 
di Bìiebe, Presidente della Socielà, il quale apriva la 
seduta a un'ora pomeridiana. 

Anzi lutto venivano imborsali i nomi di lutti i Soci 
i quali hanno pagalo le loro quote, a termini dell'arti- 
colo 31 dello Statuto sociale. 

E a tale oggetto, pregali dal sig. Presidente proce- 
devano alla paziente operazione i Soci signori conte 
Federico Pasloris. e professore Francesco Sampietro, 
dei quali uno gridava ad alla voce il nome del Socio 



iscritto sullo rotella, e l'altro lo riscontrava sulla copia 
ufficiale de! catalogo. 

Successivamente il Segretario della Società leggeva 
la seguente relazione: 

Signori 

Io tengo pegno elio allo scorgere quel modesto orti- 
cello che net mese di agosto dell'anno scorso cresceva 
ancora senza alcuna pretesa al mondo i suoi cavoli e ie 
sue zucche qui dove stiamo raccolti, nissuno avrebbe sa- 
puto immaginarsi per certo che solo otto mesi dopo si 
sarebbe veduto innalzato al suo posto un elegante edi- 
lizio destinato a raccogliere i tesori delle bello arti. 

Eppure questo miracolo s'è compiuto. E ad onta della 
inclemenze atmosferiche le quali ripetutamente nell'au- 
tunno e nella scorsa primavera indugiavano di molto i 
lavori, mercè la solerzia dei bravi impresari si tenne modo 
di vincere tutte le difficoltà , riducendo le sale a segno 
da poter servire per lEsposizione. 

I.a quale se riescìva ricca non solo dì moltissime opere, 
si che trovavasi quasi scarso il sito a contenerle, ma pre- 
gevole pure assai, sia per il inerito singolare di parecchie 
fra le medesime, sia per essere per la prima volta un più 
preciso specchio dello stato attuale dell'arte nelle varie 
Provincie Italiano, giusto è che se ne porga la debita lode 
ai valorosi artisti i quali , non sgomentati dalle voci di 
sognati pericoli per ì proprii lavori , sì avventurarono a 
spedirli, fidenti nelle cure della Direzione perchè rima- 
nessero incolumi da ogni danno. 
E che la Direziono si avesse pienamente ragione del 
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voler destinare sin da quest'anno i! nuovo ediSzio per 
l'Esposizione, voi ben lo avete potuto vedere, o Signori ; 
e quanto alla muffa che taluni già vedevano crescere sulle 
tele 0 sui marmi, essa non rimase pur troppo che in molta 
borse , laddove giacciono neghittose quello monete che 
cosi opportunamente avrebbero potuto destinarsi al pa- 
trocinio dell'arte. 

Intanto adunque alli 8 dì giugno, giorno assegnato 
per l'apertura dell'Esposizione, ogni cosasi trovò in pronto, 
e l'augusto Sovrano, al quale già dì tanto va debitrice la 
Società nostra, arrendendosi cortesemente alla preghiera 
della Direzione, si degnava venire a farne più solenne la 
inaugurazione onorandola colla Reale sua presenza , uni- 
tamente al Principe di Carignano, ai signori Ministri ed 
alli signori Prefetto e Sindaco di Torino. 

Nè questo solo; ma alle benevole parole di encomio in- 
dirizzate alla Direzione aggiungendo i fatti , S. M. por- 
geva novello testimonio del continuo suo patrocinio agli 
artisti facendo scelta per sè di parecchie opere; esempio 
il quale non è a dire come sia stato generosamente imi- 
tato dagli augusti suoi figli i Principi Amedeo ed Odone 
e dalle LI,. AA. il Principe di Carignano, il Principe Tom- 
maso e la Duchessa di Genova, i quali tutti si compiace- 
vano successivamente visitare queste sale. 

Che più; lo stesso Re di Portogallo e la gentil Regina 
Maria Pia, ricambiando con sovrana muniBeenza l'omaggio 
che la Direzione aveva lor fatto in principio dell'anno 
dell'Album della Società, vollero essi pure dimostrare come 
si ricordassero della Società, nostra , acquistando quattro 
pregiati lavori, i quali dobbiamo esser lieti che vadano 
in quella Reggia a far fede di quanto, ad onta delle poco 
favorevoli condizioni , pur si mantenga in pregio l'artft 
fra noi. 
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E il Governo del He apprezzando esso pure il sommo 
bisogno di dare incoraggiamento ai valenti cultori di 
quelle arti liberali die di tanto onorano il nostro paese, 
per mezzo dei signori Ministri dell' lui eri io, dell'Istruzione 
Pubblica, dei Lavori Pubblici e dell'Agricoltura o Com- 
mercio, volle concorrere a tal fine, facendo scelta di assai 
copioso numero di pregevoli telo. 

Né il Municipio di Torino, il (piale con sì saggio divi- 
snmeuto inaugurava pure testé la sua Pinacoteca di opere 
moderne, poteva intralasciare di venire ila noi a spi smisi re 
qualche nuova gemina onde arricchire la sua collezione ; e 
l'accurato lavoro cui dava la preferenza varrà a dimostrare 
siccome alle |>iii gradire creazioni della scuola moderna 
esso voglia saggiai 11 eli te accoppiare i sevvi'i studi dell'ano 
classica. 

Per tal modo aggiungendo agli acquisti di sopra ac- 
cennati (piedi fimi da alcuni Soci e dalla Soeielù la quale, 
ad onta delle straordinarie speso di quest'anno poteva 
pur destinare a tale oggetto '£>,'Mi lire, si viene a rag- 
giungere un totale di vendite per lire 80,705; somma la 
quale so parrà scarsa ancora a que' tanti che non furono 
tra i prescelti, e pure ili siffatta importanza, sia avuto 
riguardo al valore totale delle opere esposte, sia a quanto 
si fa in pressoché ttitfe le altre Espnsizioiii non solo nazio- 
nali ma ben auclie straniere, da rendercene un tantino 
orgogliosi e lieti ud un tempo. 

generosamente istituito dal benemerito nostro Presidente 

stato destinato quello della pittura, cosi venne osso ag- 
giunto in quest'anno a quello della scultura, sì che due 
rimanevano ì premiati, il Maldarelli cioè e il Bernasconi. 
E quantunque ufi l'uuo nò l'altro non appartengano alla 
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nostra Provincia, noi non no siamo meo w:« Misfatti invero, 
die oggimai è cessato il tempo dello . invidie maligne e 
dei perniciosi dissapori, e tutto ò gloria nostra del paro, 
vera gloria italiana, ciò che avviene dulia rotta delle alpi 
sino all'estivino lembo della cara nostra penisola. 

li'Ksposizionc. dopo avere duralo Uó giorni fu chiusa il 
12 corrente. 11 prodotto dei biglietti d'entrata a pagamento 
' fu di lire ii.Udo.si't, somma che per certo .-arebbe stata ancor 
i ri all'io re, se per compiere i lavori non si avesse dovuto 
indugiare l'apertura in una stagione già inoltrata, quando 
appunto molte e molte famiglie stavano por allontanarsi 
da Torino. Il numera dei Soci si accrebbe pure di 231 per 
m azioni, e la Società si onora'di registrare fra i nuovi 
iscritti gli augusti nomi delle LL. AA. i Principi Amedeo 
ed Odono. In tal modo intanto noi ci siamo accostati più 
che mai a quella sognata cifra di duemila che gin da pa- 
recchi anni si va con vivo desiderio vagheggiando, o che 
speriamo alla fine sarà nel 18t>l infallantemente raggiunta. 



Signori, 



La Direzione confida di aver debitamente compiuto il 
proprio mandato. Il nuovo edificio, non tenuto calcoli di 
alcuni ineu giusti appunti, e lasciala in disparte la fac- 
ciata che non è compiuta, ottenne l'approvatone univer- 
sale. E questo è il più. Che se fra le opere esposte non 
poche furono pur quelle che lasciavano libero il campo alla 
critica, mentre per varie di esse la Direzione, pìuttostocha 
attenersi al severo e difficile ufficio dell'esclusione, credette 
di preferenza doverle sottoporro ali 'imparziale giudizio del 
pubblico, giova pure notare che in parte sono lavori di 
esordienti dai ijnu-i abbiamo giunto motivo di sperare assai 
meglio in avvenire ; e questo serva ancora di ragione per 
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certi acquisti che si e creduto dover fare, per rag-gi ungere 
scropolosamcnte lo scopo dì questa Società, il quale si è 
di promuovere l'arto, non solo co! premiare i più valenti- 
ma sì ancora col porger mezzo di continuare i proprii 
studi a chi dà saggio di favorevoli disposizioni. 

Ed ora, poiché non mi e possibile il far crescere il nu- 
mero dei 56 premi in modo da poter soddisfare i desideri 
di quanti anelano di essere favoriti dalla sorte, valga al- 
meno a confortare i delusi, insieme col nobile pensiero di 
concorrere a far prosperare sempre più la nostra istitu- 
zione, la promessa che loro facciamo sin d'ora di offerirgli 
in fin dell'anno un Album più elegante che mai, il quale 
sarà fregiato di due accurato incisioni all'acquaforte, o 
di sci grandi fotografie eseguito da! valente cavaliere 
Chiapella. 

Or mano alla ruota e fortuna a chi tocca. 



Due ragazzine procedevano in seguito all'estrazione, 
l'ona dall'urna del lilolo di uno dei premii, e l'allra 
dalla ruota del nome di un Socio, che venivano pro- 
clamali dal signor Presidente. 

Compiuta l'estrazione dei 56 premii veniva sciolta 
l'Adunanza 
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1 Muli a Genova, del signor Rinaldo Saporiti. 

Fobnabi Pietro, Lattaio. 

2 Tramonto nelle alpi, del signor Ernesto Allason. 

Taffino conti Luigi, Maggiore d'Artiglieria. 

3 II palano Corner in Venezia [aquereiloj , del Big'. Giovanni 

Milani. 

Hassaha di Piìhvide*N rgronk baronessa Domenica. 

4 Gian Bellino e Antonello da Messina, del cavaliere Carlo 

Felice Bitcarra. 

Veglio Alessandro, Negoziante. 

5 Dintorni del Saugone, del signor Adolfo Bignami. 

Stallo-Faucher, signora Luisa. 

6 Unvcnerdidiquaresima(aquerello),delsig.^M«fl»rfrotoflfJ. 

Mbynahdi avvocato Carlo. 

7 Le prime goccio, del signor Enrico QMsolfi. 

Olmà avvocato Giuseppe, Notaio (Novara). 

8 II Lago Maggiore , del signor Pietro Sani. 

Tortone Antonio, Scultore. 

9 Mariuccia la Gitana, del signor Già. Battista Croia. 

Bricarri.l-Pifino signora Giuseppina. 
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10 Prima della battaglia, tifi professore Francesco Sampietro. 

Shlla-Sblla signora Federica. 

11 Una bagnanti; (statuetta in marmi):, del sig. Giosuè Argenti. 

Qua DEUS ANI ette. Ottavio. 

12 Piazza della Vetro In Milano, del signor Giuseppe Ferrari. 

Cbeutti Luigi, R. Impiegato. 

13 Veduta dei monti dì Lecco verso la. Vaissimi, del signor 

Carlo Jotti. 

Ricciouo cinte Luigi, Capitano d'Artiglieria. 

14 Ezzelino da Romano contempla l'eccidio di Vicenza, del si- 

gnor Lorenzo Detlea,d (allievo dell'Accademia Albertina). 

Zanotti Pietro. 

15 L'ora del pasto, della damigella LAutie Zescui/tr. 

Fehbabia Giuseppe, Impresario. 

16 Colli di Caluso (studio dal vero), del cav. Giuseppe Camino. 

(ìiì.i Bartolomeo, Causidico Collegiata. 

17 II mattino (veduta delle alpi), aquerello, del Big. Gius. Setta 

Piacenza Delfino, Negoziante. 

18 Una giornata d'estate, del sig, Luigi Venturi. 

San Germano marchese Raimondo. 
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iy Venezia (bassorilievo in marino), del sig. Costantino Corti. 

C.uhk Piel ni , Jtr>lic>i-C/iirtirf/o [Novara). 

2n 'Amlri'a dr! S:irlu iililiuiuliiiiitln rliitlii niiisdic negli ultimi 
giorni di sua vifit, del sig. Pier Celestiali tlilardi (allievo 
dell'Accademia Albertina). 

SOCIETÀ l'TiClMOTBIlJH tiiìli.h Hhij.b Atìtt ffiCIlOTa). 

21 S. M. la Regina Maria Pia di Portogallo, dui sig. Luigi Crosto. 

22 II mattino in Piemonte, del signor Bartolomeo Ardg. 

Vinari» arrotato Michele. 

25 Una ricognizione (guerra del 1ST>!ÌÌ, del signor l-ilnnriìo 

Raimondi. 

Cai/ìsso Benedetto. 

24 II piccione morto, del signor Vincenzo Cabianca. 

BiSTIS Giovanni Battista, Notaio. 

25 Marina . del signor Tammar Luxoro. 

Patoia fratelli (Novara). 

2*5 Casa rustica (ricordo dì Favria nel Canavesel . del signor 
Giuseppe Desclos. 

Sol ab o di Vill anova marchese Carlo. 

Ti Ritratto di S. M. il He Vittorio Emanuele II , del signor 
E ir-g e n io Bucci utili. 

■ Juva-Bkrtkt ti signora Adele. 



28 Cbioggla, del signor Luigi Stefani. 

Sthfanbo barone Antonio, Maggiore. 
23 H pascolo del mattino, del signor Carlo Pittare. 

Caller y China-Santi Cesare. 

30 II ritratto per la posta, del signor Alessandro Vacca. 

Rkvhrdini cav. Luigi, Direttore Demaniale (Novara). 

31 Ghiacciala del Pizzo Stella sopra Cbiavenna, del signor 

Giovanni Corrisi. 

Nigra-Bhc signora Maria (Pinerolo). 

32 La chiesa di Sant'Andrea in Vercelli [navata a destra], del 

professore Camillo Righi ni. 

Radicati m Bbosolo conte Casimiro. 

33 La felicità nell'umile stato, del signor Luigi Molìntris. 

Ubbzzi Luigi, Scultore. 

3* La sorgente, del cav. Antonio Fontaneti. 

Bernasconi prof. Giuseppe, Pittore. 

35 La porta maggiore della Basilica Ambrosiana nel 1860, del 
signor Giovanni Pessina. 

Thbvillb di Pbblbt marchese Erasmo. 

38 Le confldense, del signor Francesco- Brambilla. 

Accusani cor. Luigi, Presid. del Trib. (Pinerolo). 
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37 Uva o pescbe in un tronco d'albero, del signor Giovanni 

Maria Borri. 

Munsi prof. Francesco (Alessandria). 

38 Bicordo di St-Gervais in Savoia, del cav. Gustavo Cattati. 

Bernardi abate cav. Jacopo (Pinerolo). 

39 Dn mattino (marina), del signor Giuseppe Pontrenioli. 

Pastoris conte Federico. 

40 Fior di Maria (busto in marmo], del sìg. Pietro Reiaelli. 

SocietA Proìiotricb delle Belle Asti (Bologna). 

41 Canale di Dordrecht (Olanda), del Big. Francesco Gamia. 

Pansa Manfredo, Negoziante 

42 Camilla [statua in marmo, due terzi il voro), del signor 

Alt Ionio Bottinelli. 

Gloria conte Giovanni Pietro. 

43 L'amante del Bersagliere, del signor Enrico Savini. 

Arnaldi eonte Francesco Alessandro. 

44 Via In Gand (Belgio), del cav. Pietro Tttar vati Blten. 

Chionio-Ncvoli barone Prospero. 

45 Amor figliale, del professore Leone Epdous. 

FRANCB9ETTI-SONNAZ contessa Clotilde. 
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40 Landa ili Pan Maurizio nel temnn dplle istruzioni militari 
di fanteria, del professore Carlo Piacenza. 

Cuitì Eusebio, Capitano. 

47 Putin in marmo del signor Antonio Soldini (nllicvo (lcll'Ac- 

liRRArtririNoo cav. Già., 1" Vf. del Min. della Casi di S.M. 
4S Uratrìcc, del sipnor Felice Baruceo. 

Unni a di Cimi! marchese Umilimeli.'. 
40 Gesù Cristo in croce, del signor Giuseppe Massacro. 

Tasca tati. Gio. Battista, Negoziante. 

50 Alla vigilia dui riscatto, del signor luigi Bianchi. 

Poocabdi commendatore Gaetano. 

51 Turchi clie escono ria una moschea, del sig. Elia Toietchini. 

Municipio di Tonrao. 

52 Da un 'a rn,n a forto del marchese di Ercme, del conte Arrigo 

Ballano di Viotti'). 

Sossi avvocato cav. Michele. 

53 I burattini [nquercllo), del signor Giuseppe Mazzola. 

Sterpose Pietro, Negoziante. 

54 Lago di Como, del signor Gerolamo Trenti. 

Zecchini S. P. 
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55 II Naviglio grande alla Ca delta Camera, del signor Luigi 
Riccardi. 

Perni j marchesi'. ( i i i:n bino. 



!)G Micliolangrclii lìimiiarfiHì *nl frivnkilo mAV.i dappoi In Sistina, 
del sig. Alberi') (Siiti (iillicvo rtcH'A^uileiiiiii Albertina!. 

Albani Gaudenzio. 



ti illlribuir» ni Don hvorJM dilla «ric. 



PEIl LA DIREZIONE 



Il Scgriiario-Direltore 

Luigi Rocca. 
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